
Castelsangiovanni e Valtidone

L’evento dell’anno nelle vostre foto
All’Expo per una gita scolastica o di gruppo, per una
trasferta professionale o semplicemente per una giornata
alla scoperta dei cibi del mondo?
Mandateci le vostre fotografie (selfie, foto di gruppo,
paesaggi, personaggi...), in particolare da “Piazzetta
Piacenza”: le più belle saranno pubblicate su Libertà!
Le foto devono essere inviate a Libertà via E-mail all’indirizzo: fotoexpo@liberta.it in
formato jpg di buona qualità con dimensioni inferiori a 2 Mb. Il testo della E-mail deve
contenere nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico dell’autore e la didascalia
della foto, per un massimo di 180 caratteri spazi inclusi. Nel caso di dubbi o problemi
tecnici contattare il n° 0523 / 326262 o inviare mail a help@LibertaOnLine.it

CASTELSANGIOVANNI -La sua azienda Rtn progetta e fornisce impianti di propulsione per le navi

Amici,imprenditore filantropo
Addioall’ingegnerenavale che fececostruire scuoleechiese

CASTELSANGIOVANNI - L’impren-
ditoria piacentina perdeun suo
poliedrico esponente che alla
sua attività aveva saputo unire
una grande attenzione ai più
deboli. Giulio Amici, 79enne
ingegnere navale di Castelsan-
giovanni scomparso nei giorni
scorsi, oltre ad avere avviato
numerosissime attività - tra cui
nel 1968 la RealizzazioniTecni-
che Navalmeccaniche (Rtn)
che ha sede alla Cà Verde di
Borgonovo ed è l’unica nel Pia-
centino ad occuparsi di proget-
tazione e fornitura di impianti
di propulsione per le navi - è
stato un filantropo.
Dopo essersi formato all’isti-

tutoDonOrionediNovi Ligure,
e dopouna laurea in ingegneria
navale conseguita a Genova, a-
veva mantenuto un forte lega-
me con laCongregazioneOrio-
nina. In virtù di esso, e anche
grazie all’amicizia con il sacer-
dote missionario don Belisario
Lazzarin, l’ingegnere navale
durante gli innumerevoli viag-
gi all’estero che aveva affronta-
to per lavoro si era impegnato a
favore di numerosi progetti be-

nefici. A Bucarest, in Romania,
aveva ad esempio finanziato la
costruzione di una chiesa (su
cui è affissa una targa che lo ri-
corda) e aveva sostenuto le at-
tività del PiccoloCottolengo. In
Madagascar, nella capitale Ta-
nanarive, aveva invece finan-
ziato la costruzione di una
scuola, sempre per unamissio-
ne orionina, e di una chiesa.
Ma si era speso anche per la

sua città, finanziando più volte
i restauri della Collegiata. Gra-
zie alla sua generosità è stata

recuperata ad esempio la
splendida cappella della Ma-
donna del Rosario. Più di re-
cente aveva finanziato la pub-
blicazione di un libro, I tesori
della Collegiata, che presenta il
patrimonio artistico della stes-
sa chiesa.Tutte attività cheGiu-
lio Amici portava avanti di pari
passo con la sua attività im-
prenditoriale.
Classe 1935, dopo la laurea a

Genova aveva subito iniziato a
lavorare a Torino per la Fiat
Grandi Motori per conto della

quale si occupava del collaudo
di navi. Amava ripetere che il
suo vero “pallino” era in realtà
l’ingegneria aeronautica, ma
che aveva optato per quella na-
vale perché un amico lo aveva
indirizzato verso questo tipo di
studi. Dopo l’esperienza in Fiat
era diventato amministratore
delegato di Deutsche Italia,
sempre nel settore navale, fino
a quando aveva deciso di met-
tersi in proprio. Era il 1968 e
Giulio Amici decise di fondare
a Milano la Rtn che nel 1974

trasferì a Castelsangiovanni, in
via Mozza dove un tempo ave-
va sede la storica tipografia di
famiglia. Da allora si è sempre
occupato, fino agli ultimi gior-
ni di vita, di questa sua“creatu-
ra” al cui interno si progettano
e forniscono impianti di pro-
pulsione per le navi. «Il lavoro
era la sua grande passione» di-
ce il figlio Alberto oggi alla gui-
da di Rtn, che dal 2011 ha tra-
sferito la sede a CàVerde.
Il suo spiccato senso impren-

ditoriale portò Giulio Amici ad
avviare inCina, Spagna, Roma-
nia attività che si occupano di
depurazionedell’acqua, gestio-
ne di proprietà immobiliari
ecc. Per un periodo fu anche
armatore. Sposato dal 1964 con
Maria Grazia Janni, lascia i figli
Alberto e Antonio, entrambi in-
gegneri navali, e la figlia Anto-
nella, avvocato.

Mariangela Milani

GAZZOLA-Alpini in festa con i bambini e premio a Leopoldo Gogni

«Se serve noi ci siamo»
GAZZOLA - (ct) «In caso di biso-
gno, noi ci siamo». Il messag-
gio, che campeggia a caratte-
ri cubitali di fronte al palazzo
del municipio di Gazzola, è
stato affisso dal gruppo alpini
di Piozzano. In collaborazio-
ne con le penne nere locali è
stata proprio l’intera sezione
del presidente Leopoldo Go-
gni ad adoperarsi affinché u-
na data fondamentale come
quella del 2 Giugno non pas-
sasse sotto silenzio. Il deside-
rio di rendere il più partecipa-
ta possibile la festa della Re-
pubblica è stato soddisfatto
anche grazie alla partecipa-
zione dei ragazzi della prima-
ria di Gazzola che, guidati dal-
le insegnanti, hanno preso
parte a tutti i momenti di pre-
ghiera, raccoglimentoma an-
che di convivialità: unmix nel
quale gli alpini si rivelano
sempre fini organizzatori.
C’erano anche il presidente

provinciale Roberto Lupi, il
suo predecessore Bruno Plu-
cani e il maggiore David Van-
nucci a presenziare all’evento
che ha visto la presenza del
sindaco di Gazzola, Simone
Maserati, del collega di Pioz-
zano Lorenzo Burgazzoli e
dell’assessore Aurelio Bon-
giorni in rappresentanza di A-
gazzano.

Il giornalista Ippolito Negri
è intervenuto poco dopo la
funzione religiosa, officiata
dal parroco alpino don Stefa-
no Garilli e da don Gianni Ri-
scassi. Tante le penne nere ri-
cordate da Negri che, nel suo
discorso, ha portato alla me-
moria alcune delle più signifi-
cative e dolorose battaglie al-
pine. Persone vere, gli alpini.
Persone che sanno commuo-
versi: quando Leopoldo Go-
gni è stato premiato con una
targa per il grande impegno

degli ultimi anni, le lacrime
sono state trattenute a stento
dal presidente. Gran chiusura
accompagnata dalla banda

musicale “Vignola” di Agazza-
no, con l’omaggio dei militari
agli alunni: per questi ultimi,
nuovo materiale didattico

che, nel corso del prossimo
anno scolastico, ricorderà lo-
ro che «in caso di bisogno gli
alpini ci sono».

BORGONOVO-Al conducente del mezzo agricolo decurtati 8 punti dalla patente

Olio in strada,300 euro di multa

AGAZZANO

Sabato si ricorda
la Grande Guerra
■ (mm) In questo fine set-
timana ad Agazzano si com-
memora il centenario della
Prima GuerraMondiale. Saba-
to alle 20,45 nel centro parroc-
chiale ci sarà un concerto con
il coro del liceomusicale Stra-
divari accompagnato daMar-
co Brunelli all’organo e diretto
da Pietro Triacchini. Il coro si
esibirà in brani di Mozart, Ba-
ch, Palestrina, Fauré, Perosi,
ecc. Domenica alle 17 i giardi-
ni pubblici del quartiere Bisso-
ne, lungo strada Rivasso, sa-
ranno intitolati a Francesco
Gatti (1925 – 1945), partigiano
della seconda brigata Busconi
divisione Piacenzamorto nel
campo di concentramento di
Mauthausen.

BRENODIBORGONOVO

Scontro tra auto:
feriti i conducenti
■ (mm)Due auto si sono
scontrate ieri mattina lungo la
strada comunale di Breno di
Borgonovo. L’impatto è stato
molto violentoma i due con-
ducenti non hanno riportato
ferite gravi. I mezzi coinvolti
sono unaVolvoV50 condotta
da un 70enne di Castelsangio-
vanni e una Bmw con alla gui-
da una 65enne di Rottofreno. I
duemezzi si sono scontrati
mentre viaggiavano nella stes-
sa direzione di marcia, per
cause che sono in corso di ac-
certamento da parte dei vigili
di Borgonovo intervenuti sul
posto per i rilievi.

CASTELSANGIOVANNI

«Donne dell’Arabia»:
si presenta un libro
■ (mm) Sabato alle 16,30
nel salone d’onore di villa Bra-
ghieri si presenta il libro inti-
tolatoNonostante il velo. Don-
ne dell’Arabia Saudita. L’in-
contro, promosso dall’asses-
sorato alla cultura e dalla bi-
blioteca comunale per la ras-
segna “Libri da vivere”, si terrà
alla presenza dell’autriceMi-
chela Fontana, che si è prefis-
sa l’obiettivo di presentare il
«più segreto Paese islamico at-
traverso gli occhi delle donne
che lo abitano».

CASTELSANGIOVANNI

Berlasco, una messa
chiude il mese mariano
■ E’ stato fissato alle 21 an-
zichè alle 20,30 come inizial-
mente stabilito l’inizio della
messa nell’oratorio di Berlasco
che verrà aperto stasera a con-
clusione del mesemariano.

Notizie
in breve

GAZZOLA -
L’iniziativa
promossa
dal gruppo
alpini con
le scolaresche
inoccasione
della ricorrenza
del 2Giugno

BORGONOVO - E’ stato multato
con una sanzione di 300 euro e
ha subito la decurtazione di ot-
to punti dalla patente il condu-
cente del mezzo agricolo che
martedì pomeriggio, in seguito
a una copiosa perdita di olio
sull’asfalto, ha causato a Bor-
gonovo la caduta di due moto.
Si è conclusa così, ieri mattina
al comandodella poliziamuni-
cipale di Borgonovo, la vicenda
avvenuta il giorno precente in
paese. Il conducente del tratto-

re, di modello New Holland, e-
ra un agricoltore di Villanova,
per il quale sono scattate la
multa e la decurtazione di otto
punti dalla patente.
La fuoriuscita di olio, come

era stato appurato, è stata cau-
sata dall’improvvisa rottura di
un tubo della trasmissione i-
draulica. La scia di olio ha inte-
ressato una parte della provin-
ciale 412 che attraversa il cen-
tro paese, e in particolare la
curva a gomito di fronte alleIl trattodi 412 chiuso (foto Toyoshima)

GiulioAmici con il vescovodi Bucarest e la chiesa che l’ingegnerenavale ha fatto costruire inquella città

scuole e l’incrocio con viaMot-
taziana. La perdita di olio sul-
l’asfalto ha causato la caduta di
duemotociclisti che fortunata-
mente non hanno riportato fe-
rite considerate gravi.
Le operazioni di pulizia, per

cui si erano resi necessari spe-
ciali solventi, erano proseguite
fino a tarda sera e hanno impe-
gnato agenti della polizia mu-
nicipale, vigili del fuoco e tecni-
ci della Provincia. Per poterle
effettuare è stato necessario in-
trodurre un senso unico alter-
nato di marcia, con gravi disa-
gi per il traffico che solitamen-
te è sempre molto sostenuto
lungo quel tratto di strada.

m. m.
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